
REGIONE PIEMONTE BU23S1 08/06/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 251 
D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 - Allegato 1. Calendario manifestazioni 2017-2018. Operae 
2017 - Progetto Piemonte Handmade e B2B (Torino, 3-5 novembre 2017 - preview 2 
novembre). Approvazione bando e modulistica per la partecipazione delle imprese artigiane. 
Scadenza: 30/06/2017. 
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale 
2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 Promozione/internazionalizzazione del 
Documento di indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015.  
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il Calendario delle manifestazioni strategiche 2017-2018 
di carattere nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
piemontese sul mercato interno ed internazionale. 
 
Il Calendario prevede la partecipazione a iniziative che coniugano le imprese artigiane al design in 
un’ottica di innovazione e adeguamento alle richieste e ai gusti del mercato. In tale ambito la 
D.G.R. citata ha individuato la manifestazione “Operae 2017” – con il progetto Piemonte 
Handmade e organizzazione di B2B (di seguito Operae 2017) e stabilito di partecipare a tale 
manifestazione con un importo massimo di Euro 60.000,00 oneri fiscali e contributo ANAC di Euro 
30,00 inclusi. 

 
Con la stessa D.G.R sono state dettati i criteri e le modalità per la selezione delle imprese. 

 
La Regione Piemonte intende partecipare all’edizione 2017 di Operae 2017 con un intervento volto 
all’abbattimento dei costi di partecipazione al progetto Piemonte Handmade per un numero minimo 
di 10 imprese artigiane da individuarsi previo apposito bando e con l’organizzazione di una serie di 
incontri B2B con designer per almeno ulteriori 10 imprese artigiane. 
 
La partecipazione ad Operae 2017 ha l’obiettivo di portare alla ribalta le imprese artigiane 
piemontesi, di creare fattive collaborazioni con designer per nuove produzioni, di favorire lo 
sviluppo di occasioni di comunicazione e relazioni di  business, di intercettare un pubblico sensibile 
al valore della produzione artigiana, nonché di aprire nuovi canali di commercializzazione e 
distribuzione riferibili al mercato del design da collezione. 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi indicati sono individuate due opportunità di coinvolgimento e 
partecipazione degli artigiani all’interno di “Operæ. Independent Design Fair” 2017: 
 
1. Piemonte Handmade: il progetto, che giunge nel 2017 alle sua quarta edizione, vede la 
partecipazione di 10 artigiani piemontesi, coinvolti nella produzione e presentazione di uno o più 
oggetti realizzati per la manifestazione in collaborazione con un designer e una galleria. Soggetti 
attori del progetto saranno infatti 10 imprese artigiane piemontesi, i designer le gallerie di design. 
 
2. B2B - Business Meetings: l'attività di B2B – Business Meetings prevede il coinvolgimento di 10 
imprese artigiane piemontesi (oltre quelle che saranno coinvolte anche in Piemonte Handmade) che 
nei giorni di “Operae. Independent Design Fair”, potranno partecipare - con una loro agenda di 
appuntamenti - a incontri uno a uno con designer italiani e stranieri. 
 
Con determinazione n. 246 del 06/06/2017 è stata indetta una procedura negoziata, senza previa 
pubblicazione del bando di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett.b) punto 3) del D.lgs 50/2016 per 



l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane ad Operae 
2017 per un importo stimato non superiore a Euro 59.970,00 (I.V.A. 22% inclusa); 
 
Il corrispettivo massimo sopra indicato è stato valutato sulla base dei costi delle precedenti edizioni 
e delle informazioni acquisite dal soggetto gestore in esclusiva Bold s.r.l., ipotizzando di finanziare 
la partecipazione di almeno 10 imprese per il progetto Piemonte Handmade e di altrettante imprese 
per i B2B. 
Con la stessa determinazione sono stati approvati il progetto di servizio, il capitolato speciale, lo 
schema di contratto e la lettera di invito a presentare un’offerta. 
 
Il progetto di servizio e il capitolato speciale indicano i contenuti del servizio, precisando che le 
imprese ammesse a partecipare al progetto Piemonte Handmade sono individuate con apposito 
bando sulla base di requisiti e criteri definiti dalla Regione. 
 
Le imprese interessate agli incontri con i designer (B2B) devono presentare la propria candidatura 
direttamente all’ente organizzatore Bold s.r.l. secondo le modalità indicate sul sito della 
manifestazione. 
 
Nelle more della definizione del contratto con l’ente gestore della manifestazione, si rende pertanto 
necessario approvare un documento riportante i contenuti di sintesi del progetto Piemonte 
Handmade, cosi’ come già previsti dal capitolato speciale di cui alla D.D. n. 246 del 06/06/2017, il 
bando e la modulistica per la presentazione della candidature riservata alle imprese artigiane per la 
partecipazione al citato progetto Piemonte Handmade. 
 
Ai costi derivanti per le iniziative della presente determinazione si fa fronte con le risorse già 
prenotate con determinazione n. 246 del 06/06/2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5/5/2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture.); 
 



vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14/04/2017 recante “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 

 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3.”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 246 del 06/06/2017 “Servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane a Operae 2017. Determinazione a contrarre. Spesa presunta 
di Euro 60.000,00 o.f.i.. Prenotazione di Euro 59.970 (IVA incl) e impegno di Euro 30,00 per 
contributo A.N.A.C. sul Cap. 113773/17”. 
 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra 
citati,  
 
per le motivazioni indicate in premessa, 
 

determina 
 
- di approvare gli allegati 1, 2 e 3 costituenti parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione: 

 
- Allegato 1: Bando di concorso per la selezione delle domande di partecipazione delle imprese 
artigiane a Piemonte Handmade 2017 (Torino, 3-5 novembre 2017, con preview 2 novembre) 
- Allegato 2: Modulistica per la presentazione della domanda di partecipazione al progetto 
Piemonte Handmade 2017. 
- Allegato 3 : dichiarazione “De Minimis”  
 

Le imprese interessate agli incontri con i designer italiani e stranieri (B2B) nell’ambito di Operae 
2017 devono presentare la propria candidatura direttamente all’ente organizzatore Bold s.r.l. 
secondo le modalità indicate sul sito della manifestazione. 
 
L’effettivo avvio del progetto Piemonte Handmade e dei B2B è condizionato all’esito positivo delle 
verifiche in atto ai fini della formalizzazione del contratto di affidamento del servizio di 
organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane ad Operae 2017 che verrà stipulato ad 
intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva (art. 11, c. 8, d.lgs. 163/2006) dopo la verifica 
dell’insussistenza di cause ostative in capo all’ente organizzatore (art. 38, d.lgs. 163/2006). 
 



Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs n. 
33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Visto il Vice Direttore regionale  
Lucia Barberis 
 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
BANDO 

 
 

OPERÆ. Independent Design Fair 
 

Torino 3-5 Novembre 2017 
(preview 2 novembre) 

 
 

PARTE I 

Piemonte Handmade e B2B “Fucina Artigiana” Business Meetings 
 
La Regione Piemonte intende offrire alle imprese artigiane manifatturiere, con sede legale in Piemonte, la 
possibilità di partecipare all’edizione 2017 di “Operæ. Independent Design Fair”, manifestazione 
internazionale dedicata al design indipendente e da collezione, che si terrà a Torino dal 3 al 5 novembre 
2017 (con preview il 2 novembre), e organizzata dalla Bold s.r.l. 
La partecipazione delle imprese artigiane è resa possibile mediante l’utilizzo di risorse regionali. 
Il progetto ha l’obiettivo di portare alla ribalta le imprese artigiane piemontesi, di creare fattive collaborazioni 
con designer per nuove produzioni, di favorire lo sviluppo di occasioni di comunicazione e relazioni di  
business, di intercettare un pubblico sensibile al valore della produzione artigiana, nonché di aprire nuovi 
canali di commercializzazione e distribuzione riferibili al mercato del design da collezione. 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi indicati sono state attivate due opportunità di coinvolgimento e 
partecipazione degli artigiani all’interno di Operæ. Independent Design Fair 2017: 
 
1. Piemonte Handmade: il progetto, che giunge nel 2017 alle sua quarta edizione vede la partecipazione di 
10 artigiani piemontesi, coinvolti nella produzione e presentazione di uno o più oggetti realizzati per la 
manifestazione in collaborazione con un designer e una galleria. Soggetti attori del progetto saranno infatti 
10 imprese artigiane piemontesi, i designer, le gallerie di design. 
 
2. B2B “Fucina artigiana”- Business Meetings: l'attività di B2B – Business Meetings prevede il 
coinvolgimento di 10 imprese artigiane piemontesi (oltre quelle che saranno coinvolte anche in Piemonte 
Handmade) che nei giorni di “Operae. Independent Design Fair”, potranno partecipare - con una loro agenda 
di appuntamenti - a incontri uno a uno con designer italiani e stranieri. L’attività di Business meeting è uno 
degli asset che contraddistingue la manifestazione. Fin dalla prima edizione di “Operae. Independent Design 
Fair” è, infatti, stata ambizione della manifestazione far sì che i singoli attori del mercato si incontrassero per 
favorire lo sviluppo di occasioni di comunicazione e relazioni di  business. 
 
Come partecipare alla selezione per Piemonte Handmade:  
rispondendo al bando di cui al presente allegato per la selezione di 10 imprese artigiane piemontesi 
 
Come partecipare a B2B “Fucina Artigiana”- Business Meetings: 
Rispondendo al bando secondo le modalità che sono riportate sul sito di Operae 2017 (www.operae.biz) al 
seguente link: 
http://operae.biz/business-meeting/partecipare-ai-business-meeting/ 
Le imprese interessate agli incontri di B2B “Fucina artigiana” - Business Meetings devono presentare la 
propria candidatura entro e non oltre il 22 settembre 2017. 
Gli incontri B2B “Fucina Artigiana” sono a cura dell’organizzazione di Operae 2017 cui spetta l’elaborazione 
di un’agenda di incontri, formulata a partire dalle preferenze espresse dai designer a seguito delle 
informazioni che i designer stessi avranno ricevuto da Bold S.r.l. relativamente alle imprese artigiane 
selezionate.  
Per richieste di informazione è possibile scrivere a info@operae.biz o contattare l'organizzazione al numero 
011.5611337. 
 
 
 

Parte II 
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BANDO Piemonte Handmade 
 
 
IL PROGETTO. 
 
I soggetti attori. 
 
Imprese artigiane. 
 
Saranno selezionate n. 10 imprese artigiane piemontesi del settore manifatturiero (di seguito definite 
“imprese artigiane vincitrici”), caratterizzate da una peculiare e tradizionale competenza con un materiale, 
processo o tecnica di produzione maturata attraverso l’esperienza diretta, l’invenzione o apprendimento dalla 
tradizione familiare o di bottega. 
 
Gallerie di design. 
Saranno coinvolte 10 gallerie di design italiane e straniere. L'individuazione delle 10 gallerie di design sarà 
ad opera di Bold S.r.l. 
 
Designer. 
Ciascuna galleria concorderà con Bold s.r.l. il nome di un designer dal quale si senta rappresentata e che 
prenderà parte al progetto. Ogni singolo designer collaborerà con una delle 10 imprese artigiane vincitrici 
sotto la direzione della galleria ad essi abbinata. 
 
 
Le fasi del progetto Piemonte Handmade 
 
1. Nella prima fase del progetto le 10 imprese artigiane vincitrici selezionate incontreranno, ciascuna, uno dei 
designer individuati e le corrispondenti gallerie. Tali incontri saranno propedeutici alla realizzazione di un 
oggetto o famiglia di oggetti inediti. 
2. Il primo incontro tra designer e artigiano, da concordarsi con Bold s.r.l., deve avvenire entro e non oltre il 
28 luglio 2017. Il primo incontro sarà anche l'occasione per la realizzazione di uno reportage fotografico che 
verrà utilizzato dall'organizzazione in tutte le occasioni di comunicazione e promozione del progetto 
Piemonte Handmade. 
3. Ogni gruppo formato dall’artigiano, dal designer e dalla galleria di design, definirà gli incontri a seguire per 
l’ideazione e la produzione di un oggetto o famiglia di oggetti inediti che dovranno costituire l’esito della 
collaborazione intrapresa. 
4. I prodotti realizzati saranno esposti in occasione della manifestazione “Operæ. Independent Design Fair”, 
edizione 2017, nella location scelta da Bold S.r.l. e per tutto il periodo della manifestazione, in calendario dal 
3 al 5 novembre 2017 (con preview il 2 novembre c.a.). 
5. Nel corso della manifestazione, le 10 imprese artigiane vincitrici, saranno coinvolte in una serie di 
appuntamenti “business to business” (definiti “Fucina Artigiana” - Business Meetings) con i designer 
partecipanti alla fiera “Operae. Independent Design Fair”. L’agenda di appuntamenti verrà comunicata da 
Bold S.r.l. a designer e artigiani. Bold srl fornirà a tutti i designer un documento con le descrizioni delle 
imprese artigiane sulla base delle quali i designer potranno indicare le loro preferenze. 
6. Ampia diffusione della collaborazione tra artigiani, designer e gallerie di design sarà fornita attraverso uno 
spazio esclusivo dedicato nell’ambito della location scelta e attraverso i materiali di comunicazione resi 
disponibili durante la manifestazione. Il progetto sarà ampiamente promosso attraverso i canali di 
comunicazione messi in campo da Bold S.r.l. nelle settimane precedenti la manifestazione nonché in 
prossimità della stessa. Saranno presidiati in particolar modo i canali social quali Facebook, Twitter e 
Instagram. 
7. Nel corso della manifestazione sarà allestita una mostra con gli oggetti inediti frutto delle collaborazioni tra 
designer e artigiani. All'interno della mostra sarà data visibilità  a ciascuna delle 10 imprese artigiane vincitrici 
con l’allestimento di un adeguato e visibile spazio ad esse dedicato. 
8. A far data dal 2 novembre 2017, giorno di preview della manifestazione, la galleria di design, 
coerentemente con le proprie attività, presenterà e promuoverà l'oggetto al fine di portare lo stesso all'interno 
del mercato nazionale e internazionale del design da collezione, promuoverlo nel settore e identificare un 
eventuale compratore. 
9. Al termine della manifestazione Bold s.r.l. sottoporrà alle 10 imprese vincitrici un questionario relativo al 
grado di soddisfazione, numero di contatti attivati, osservazioni sull’efficacia dell’evento ed efficienza 
dell’organizzazione. 
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Spettano al soggetto organizzatore: 
- l'identificazione di 10 gallerie di design italiane o straniere a ciascuna delle quali verrà abbinato uno dei 10 
artigiani. Ciascuna di queste proporrà e concorderà con Bold S.r.l. il nome di un designer dal quale riterrà di 
sentirsi rappresentata e che prenderà parte al progetto; 
- l’organizzazione della partecipazione delle 10 imprese artigiane vincitrici alla manifestazione dal 3 al 5 
novembre (con preview il 2 novembre), con l’allestimento di una mostra con gli oggetti inediti frutto delle 
collaborazioni tra designer e artigiani e galleristi. All'interno della mostra sarà data visibilità a ciascuna delle 
10 imprese artigiane vincitrici; 
- l’organizzazione dei b2b “Fucina Artigiana” – Business Meetings delle 10 imprese artigiane vincitrici con i 
designer presenti alla manifestazione, secondo un calendario che dovrà esser comunicato alla Regione; 
- le attività di promozione e pubblicizzazione del progetto attraverso i normali canali di comunicazione; 
- la predisposizione e la raccolta dei questionari relativi al grado di soddisfazione, numero di contatti attivati, 
osservazioni sull’efficacia dell’evento ed efficienza dell’organizzazione. 
 
La cessione dei prodotti 
L’Artigiano e il Designer cedono alla Galleria l'Oggetto/gli Oggetti. La cessione riguarda esclusivamente 
l’Oggetto/gli Oggetti ed è finalizzata all’esposizione in pubblico e alla vendita a terzi, non comporta la 
trasmissione dei diritti di utilizzazione economica dell’opera e pertanto la Galleria non potrà in alcun modo 
riprodurre l’Oggetto o gli Oggetti se non con il consenso scritto dell’Artigiano e del Designer. L'Oggetto/gli 
Oggetti rimarranno peraltro nella disponibilità dell'Artigiano fino all'allestimento della Mostra ai soli fini di 
consentirne la stima del valore di vendita da parte della Galleria e la realizzazione da parte di Bold s.r.l. del 
reportage fotografico, per il catalogo della Mostra e le altre attività di comunicazione connesse. 
La galleria si impegna già durante i giorni della manifestazione (3-5 novembre 2017, con preview il 2) a 
inserire l'oggetto o la famiglia di oggetti all'interno delle attività di promozione e commercializzazione della 
galleria stessa, al fine di collocare il prodotto sul mercato del design nazionale e internazionale da collezione 
e individuare un eventuale acquirente dell'opera. 
Entro il 13 ottobre 2017, la galleria comunica all’artigiano con nota formale una stima del valore di vendita 
del prodotto mettendo in copia Bold S.r.l. all'indirizzo info@operae.biz. 
Il prodotto deve sempre essere esposto e pubblicizzato con l’indicazione dell’impresa artigiana produttrice. 
Qualora la galleria alienasse l'oggetto realizzato entro 4 anni dal primo giorno di apertura della 
manifestazione (entro quindi il 2 novembre 2021) all'artigiano verrà riconosciuto il 20% del valore di vendita. 
Il prezzo di vendita non può essere comunque inferiore al 60 % della stima del valore, salvo diverso accordo 
con l’artigiano. 
Ove entro il 2 novembre 2021 la Galleria non ne avesse procurato la vendita, ha l'obbligo di ritrasferire, a 
propria cura e spese, l’Oggetto/gli Oggetti all’Artigiano. 
Ogni diritto di utilizzazione economica resta pertanto in capo all’Artigiano e al Designer, in parti eguali.  
Fino al 2 novembre 2021, peraltro, l’Artigiano e il Designer s’impegnano a non riprodurre l’Oggetto/gli 
Oggetti, se non con il consenso scritto della Galleria. 
Qualora la galleria, a seguito della manifestazione, intendesse sviluppare ulteriormente il prodotto e/o 
riprodurne ulteriori copie e/o dare vita ad altri prodotti riconducibili al pezzo sviluppato e realizzato per 
“Operæ. Independent Design Fair” edizione 2017, sarà vincolata a farlo con l’artigiano che ha prodotto il 
primo oggetto, prendendo accordi direttamente con questi. 
All'abbinamento di galleria, designer e artigiano (a cura di Bold s.r.l. ) farà seguito la stipula di un contratto 
tra le parti (galleria, impresa artigiana vincitrice e designer), predisposto dall'organizzazione di Operæ 2017, 
in cui le parti convengono e stipulano oneri ed obblighi, già contenuti nel presente Bando. 
Tutti i prototipi, prove, prodotti intermedi realizzati al fine di perfezionare la produzione dell'oggetto che sarà 
presentato a Operæ 2017 non potranno in alcun modo essere esposti, riprodotti o venduti da parte 
dell'artigiano.  
Il materiale fotografico, i filmati, i testi, le interviste saranno di proprietà della Regione e di Bold S.r.l. e 
verranno consegnati anche in versione digitale alla Regione al termine della manifestazione. 
La Regione potrà utilizzare il materiale consegnato specificandone la dicitura "credit PEPE fotografia, 
courtesy of Operae. Independent Design Festival." nell’ambito delle attività istituzionali di promozione 
dell’artigianato piemontese. 
 
IL BANDO  
 
1. QUALI IMPRESE POSSONO PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO 
 
Possono presentare domanda le imprese artigiane piemontesi che al momento della presentazione della 
domanda e al momento della partecipazione all’evento siano in possesso dei seguenti requisiti: 
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1) annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA del Piemonte con sede 
operativa attiva in Piemonte; 

2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento “De minimis” 
e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in base al 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 

3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato secondo la 
normativa in vigore; 

4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC) 

5) operino nel settore manifatturiero. 

6) non abbiano già partecipato a precedenti edizioni del progetto Piemonte Handmade (2014,2015,2016) 
 
 
2. QUALI IMPRESE NON POSSONO PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO 
 
Non possono partecipare al bando: 

2.1 le imprese artigiane piemontesi del settore alimentare 
2.2 le imprese che non sono in possesso dei requisiti di cui al precedente punto 1  
2.3 le imprese artigiane che abbiamo già preso parte alle edizioni precedenti di “Operæ. 

Independent Design Fair” all'interno del progetto “Piemonte Handmade” edizione 2014, 2015 e 
2016. 

 
3. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
 
Le imprese interessate possono presentare la candidatura al progetto Piemonte Handmade dalla data di 
pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed entro e non oltre il 30/06/2017. 
 
Le domande pervenute oltre il termine perentorio sopra indicato (30/06/2017) o inviate con formati diversi 
dal pdf non verranno prese in considerazione. 
 
 
4. MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
Le imprese che intendono partecipare al progetto Piemonte Handmade devono compilare la domanda 
utilizzando esclusivamente i modelli di cui all’Allegato 2 (Domanda corredata di curriculum) e Allegato 3 
(Dichiarazione De Minimis). 
 
La domanda (Domanda con curriculum + Dichiarazione de Minimis) deve essere inoltrata esclusivamente 
da un indirizzo di posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato (cioè da PEC 
a PEC) mediante invio al seguente indirizzo PEC regionale: 
 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 
Tutti i documenti devono essere in formato pdf. 
In caso di utilizzo di formati diversi la domanda non potrà essere presa in considerazione. 
 
La candidatura deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa artigiana e compilata in ogni sua 
parte. Le dichiarazioni in essa contenute costituiscono dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e sono rese ai 
sensi del D.P.R. 445/2000. 
Alla domanda deve essere allegata copia di un documento di identità in corso di validità. 
 
Le domande sono soggette a imposta di bollo di Euro 16,00. 
 
Il richiedente dovrà assolvere all’imposta di bollo con le seguenti modalità: 
- munirsi di marca da bollo di importo pari a Euro 16,00, 
- indicare nella prima pagina della domanda di finanziamento il codice identificativo seriale della marca da 
bollo (stampato sulla stessa). Il legale rappresentante deve inoltre autocertificare che la marca da bollo in 
questione non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento (articolo 3 del D.M. 10/11/2011), 
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- la copia cartacea della domanda sulla quale è stata apposta la marca da bollo di Euro 16,00 deve essere 
conservata dal soggetto richiedente per almeno 5 anni successivi alla partecipazione al bando ed esibita a 
richiesta della Regione. 
 
 
Ulteriore documentazione potrà essere costituita da una o più relazioni dettagliate, da contributi filmati (o in 
link a siti web), da specifici approfondimenti testuali o ipertestuali. 
Tali ulteriori documenti (ammessi anche in formato differente dal pdf) possono essere inviati al seguente 
indirizzo email: 
 
artigianato.artistico@regione.piemonte.it 
 
Le candidature inoltrate oltre il termine perentorio individuato (30/06/2017) saranno escluse. 
 
La modulistica è reperibile anche sui siti di seguito indicati: 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
http://artigianato.sistemapiemonte.it/home.shtml 
 
http://operae.biz/piemonte-handmade/piemonte-handmade-2017/il-bando/ 
 
5. SINTESI dei DOCUMENTI DA INVIARE:  
 
Solo in formato PDF (pena l’esclusione): 
DA PEC a PEC all’indirizzo artigianato@cert.regione.piemonte.it  
- Domanda di cui all’allegato 2, dell’impresa, con marca da bollo firmata dal legale rappresentante dell’impresa 

medesima corredata da curriculum. 
- Dichiarazione De Minimis di cui all’allegato 3. 
- Fotocopia carta identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 
- Eventuale documentazione fotografica o altro materiale informativo. 
 
L’eventuale ulteriore documentazione (fotografica o di altro materiale informativo) può essere inviata anche in 
formato diverso dal pdf ed anche da mail ordinaria a mail ordinaria al seguente indirizzo: 
artigianato.artistico@regione.piemonte.it 
 
6. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
Valutazione formale.  
Le domande presentate saranno dapprima istruite dal competente settore Artigianato della Direzione 
Competitività del sistema regionale per la verifica dei seguenti requisiti di ammissibilità formale: 
 

- domanda presentata secondo le modalità indicate dal bando 
- completezza della documentazione come prevista dal bando 

 
Non saranno ammesse alla valutazione di merito le domande che, all’esito della verifica formale, non 
risulteranno in possesso dei requisiti di ammissibilità: 

- domande inviate da imprese non in possesso dei requisiti previsti 
- domande inviate fuori temine 
- domande non firmate 
- domanda inviate in modalità difforme da quanto indicato nel bando 

 
Valutazione di merito  
Le domande ritenute ammissibili dal punto di vista formale saranno valutate da un apposito gruppo di lavoro 
nominato dal Vice Direttore della Direzione Competitività del sistema regionale composto da due funzionari 
del settore Artigianato e un rappresentante di Bold s.r.l. 
Ai sensi del punto 8.2.4 del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione 
Piemonte (approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016) fa parte della commissione anche un funzionario 
appartenente a Settore diverso da quello che ha la titolarità del procedimento; tale funzionario partecipa alla 
commissione senza diritto di voto. 
 
Alle domande ritenute ammissibili verrà assegnato un punteggio utile alla formazione della graduatoria in 
base alla applicazione dei criteri di valutazione di seguito indicati.  
Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio fino a max 100 punti sulla base dei seguenti criteri: 



 6

 
a) la capacità di esser portatore di tecniche, modi di lavorare i materiali e produrre oggetti, specifici del 
settore, potendo con radici storiche. 
Rientra in tale valutazione ad esempio il livello di formazione e posizionamento professionale dell’impresa 
sulla base di: frequenza di corsi di formazione, collaborazioni precedenti con artisti e/o designer, periodi di 
lavoro/formazione presso botteghe artigiane, svolgimento della propria attività all'interno di un'impresa 
artigiana di comprovata tradizione, realizzazione di attività di formazione per tramandare le proprie tecniche. 
(max. 35 punti); 
 
b) la presenza di relazioni ben radicate con gli elementi fisici e culturali del territorio in cui opera l’impresa. 
(max 30 punti); 
 
c) la capacità di essere testimonial in Italia e all’estero del know-how piemontese.  
Rientra in tale valutazione ad esempio la partecipazione a fiere e mostre nazionali e internazionali, la 
collaborazione in progetti con partner internazionali, la nomina per premi nazionali o internazionali (max 20 
punti); 
 
d) la capacità di fare ricerca e innovare su materiali e/o strumenti. (max 15 punti); 
rientra in tale valutazione ad esempio la titolarità di eventuali brevetti, la partecipazione a progetti di 
innovazione avviati con enti e istituzioni pubbliche e private, centri di ricerca. 
In caso di parità di punteggio costituisce titolo preferenziale il possesso del Marchio “Piemonte Eccellenza 
artigiana”. 
In caso di ulteriore parità, si procederà con colloqui conoscitivi. 
 
I 10 artigiani selezionati dovranno garantire la rappresentatività di almeno 4 diversi settori artigianali. 
 
 
7. TERMINI DEL PROCEDIMENTO, GRADUATORIA E ABBINAMENTO 
 
Entro 30 giorni dalla data di chiusura del bando il Settore Artigianato, a conclusione dell’istruttoria delle domande 
pervenute, approva la graduatoria delle imprese, distinguendo tra le imprese ammesse alla partecipazione al 
progetto Piemonte Handmade (imprese vincitrici) , nonché l’elenco delle domande non accoglibili. 
L’elenco ha valore unicamente per l’evento “Operæ. Independent Design Fair” edizione 2017.  
 
La determinazione dirigenziale che approva la graduatoria è notificata via PEC (Posta elettronica certificata) a tutte 
le imprese che hanno presentato la domanda. 
 
8. FASI ULTERIORI  
 
La responsabilità organizzativa e gestionale delle fasi successive alla notifica della graduatoria è di Bold 
s.r.l.. 
Le imprese ammesse al progetto manterranno pertanto i rapporti direttamente con Bold Srl. 
 
 
9. OBBLIGHI DELL’IMPRESA ARTIGIANA 
 
La partecipazione al bando costituisce impegno da parte dell’impresa vincitrice al rispetto delle successive 
condizioni. 
Il mancato rispetto di tali obblighi comporterà l’esclusione dell’impresa dalla manifestazione. 
 
Per le imprese artigiane vincitrici 
 
A – obbligo di incontrare il designer e gallerista assegnato secondo le disposizioni indicate da Bold s.r.l.;  
 
B – obbligo di inviare foto di avanzamento dei lavori a Bold S.r.l., qualora richieste; 
 
C - obbligo di produrre, a proprie spese, entro il 5 ottobre 2017 l'oggetto o la famiglia di oggetti; 
 
D – obbligo di provvedere (in data che verrà̀ comunicata da Bold s.r.l.) al trasporto dell'oggetto o famiglia di 
oggetti verso e dallo studio fotografico prescelto per il servizio fotografico. 
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E - obbligo di provvedere, nel giorno e nell'orario indicati dall'organizzazione, al trasporto dell'oggetto o 
famiglia di oggetti nel luogo che ospiterà l'esposizione per la sua collocazione all'interno della mostra.  
 
F - obbligo di partecipare, nel giorno e nell'orario indicati dall'organizzazione, all'attività di incontri business to 
business con i designer che esporranno i propri prodotti ad “Operæ. Independent Design Fair” edizione 
2017, con l’obiettivo di favorire nuove collaborazioni e occasioni di sviluppo di progetti. L'agenda di 
appuntamenti verrà comunicata dall'organizzazione a designer e artigiani, in base alle richieste dei designer. 
 
10. CONTROLLI 
 
In ordine ai documenti pervenuti e ai dati in essi indicati, la Regione effettua i controlli ai sensi dell’art. 36 della L.R. 
1/2009. 
 
11. INFORMAZIONI 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Artigianato. 
Il bando e la modulistica sono disponibili sul sito istituzionale della Regione Piemonte agli indirizzi di seguito 
indicati: 
http://www.regione.piemonte.it/artigianato/index.htm 
http://artigianato.sistemapiemonte.it/home.shtml 
 
La modulistica è disponibile anche sul sito di Operae 2017: 
http://operae.biz/piemonte-handmade/piemonte-handmade-2017/il-bando/ 
 
 
Informativa per il trattamento dei dati personali  
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati comunicati sopra 
riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo 
per tale scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del 
D.lgs. 196/2003. 
Titolare del trattamento: Regione Piemonte 
Responsabile del Trattamento: Dirigente Settore Artigianato 

 
Per ogni ulteriore informazione in ordine al presente bando i soggetti interessati possono contattare: 
 
Regione Piemonte 
Settore Artigianato, 
Via A. Pisano 6 - 10152 TORINO 
referenti: - Alessandra Magnino, tel. 011.4323980; Giuseppina Lizzi, tel. 011.4325975 
Orario: dal lunedì al venerdì, ore 9.00 – 12,30. 
e-mail: artigianato.artistico@regione.piemonte.it  
 
Per aspetti organizzativi e gestionali del progetto Piemonte Handmade i soggetti interessati possono contattare:  
 
Bold s.r.l. 
indirizzo email:  
info@operae.biz 
Tel. +39 011 5611337 
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ALLEGATO 2 
MODULISTICA DOMANDA 

 
 

 

MARCA DA BOLLO  
Euro 16,00  

(da applicare sulla copia cartacea 
della domanda conservata dal 

soggetto richiedente) 
 

Nr. Identificativo della marca da bollo: 
 
__________________________ 
Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 si dichiara che la marca da 
bollo è stata annullata per la presentazione della presente 
domanda e non sarà utilizzata per qualsiasi altro adempimento che 
ne richiede l’apposizione 

 
ALLA REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA 
REGIONALE - SETTORE ARTIGIANATO 
artigianato@cert.regione.piemonte.it  
 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A  

PIEMONTE HANDMADE – “OPERAE. INDEPENDENT DESIGN FAIR” 2017 
 

Torino 3 - 5 Novembre 2017 
Preview 2 Novembre 2017 

 
 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………...…………………………….………............…….....…., 

legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………………………………………….….., 

con sede nel Comune di ………………………………………………………………...….……….......................,  

C.A.P. ..……………..………..Provincia ………..……………., 

Via …………………………………………….…………...……..………..., N. ..…………....., 

Partita IVA n. …………………………………….…….………..……....,  

C.F......…………………………………….................................. 

Numero REA ..……………………… 

Iscrizione Albo Artigiani n. ………………… 

Tel. ………..……………………………………………………………….…,  

Cell. .…..….…………………………..………………………………….., 

e-mail...............……………………………............………...................., 

PEC ...............……………………………............………...................., 

Sito Internet…………………………………………………………………………………………., 

Referente: (indicare nome e cognome solo se diverso dal legale rappresentante): 

……………………………………………………………………………………………..…………………………… 

Contatti social: ……………………………………………………………. 

facebook: ……………………………………………………………. 

twitter: ……………………………………………………………. 

instagram: ……………………………………………………………. 

 

DICHIARA 
 

- di avere preso visione del Bando relativo al progetto Piemonte Handmade anno 2017; 
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- di essere a conoscenza che l’effettivo avvio del progetto è condizionato dalla stipula del contratto tra 
Regione Piemonte e soggetto organizzatore di Operae 2017 e che pertanto l’accettazione della presente 
domanda  non vincola la Regione Piemonte al successivo avvio del progetto; 
 
- di essere a conoscenza che il materiale fotografico, i filmati, i testi, le interviste realizzate per il progetto 
Piemonte Handmade saranno di proprietà della Regione e di Bold S.r.l. e verranno consegnati anche in 
versione digitale alla Regione al termine della manifestazione. 
La Regione potrà utilizzare il materiale consegnato specificandone la dicitura "credit PEPE fotografia, 
courtesy of Operae. Independent Design Festival." nell’ambito delle attività istituzionali di promozione 
dell’artigianato piemontese; 
 

- di essere in possesso della qualifica artigiana (annotazione n. _______________ con la qualifica di 
impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA di __________________ con sede operativa attiva in 
Piemonte; 

- di svolgere attività prevalente (codice ATECO 2007) nei settori ammessi dal regolamento “De minimis” e 
non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in base al 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 

 
- di rispettare la regola “de minimis” cosi’ come definita da Regolamento (UE) 1407/2013; 

- di non essere soggetto a procedure concorsuali e di non essere in stato di insolvenza dichiarato secondo la 
normativa in vigore; 

- di essere in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC). 

 
- di non aver partecipato alle precedenti edizione di Piemonte Handmade  Edizione 2014-2015- 2016 
 
- di operare nel settore manifatturiero (indicare quale ) _______________________ 

 
COMUNICA DI VOLER PARTECIPARE  

a “Piemonte Handmade”, nell’ambito di “Operæ. Independent Design Fair” , edizione 2017 
 

A tal fine, presa conoscenza delle condizioni indicate nel bando, illustra quanto segue:  
 
1. Storia della propria attività (come è nata e come si è evoluta negli anni), come si sono apprese le 
tecniche di produzione e la relazione tra i materiali utilizzati o la tecnica e il territorio in cui l’attività si 
è fondata  
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
2. Caratteristiche della propria produzione attuale: materiali e tecniche utilizzati, tipologia di 
prodotto, modello di produzione (committenza/creazione propria)  
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
3. Formazione professionale dell'impresa 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
4. Attivazione di corsi, workshop al fine di tramandare la propria capacità professionale 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
5. Tipologia di cliente finale in Italia e/o all’estero – eventuali azioni di promozione in Italia e all'estero 
del know-how piemontese 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
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6. Progetti di ricerca volti all'innovazione su materiali e/o strumenti 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
7. Eventuali esperienze pregresse di collaborazioni o partecipazione in progetti legati al design o 
presenza in mostre/eventi nazionali e internazionali (specificare quali) 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
CURRICULUM (OBBLIGATORIO):  
(riportare qui il curriculum dell’azienda o allegarlo a parte, indicando anche le lingue straniere conosciute) 
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………. 
 
 
Allegati obbligatori: Dichiarazione “De Minimis” (Vedi Allegato 3) e fotocopia documento di identità in corso di 
validità. 
 
Allegati facoltativi (da inviare unitamente alla presente domanda via PEC o con separata mail a 
artigianato.artistico@regione.piemonte.it) 

‐  foto e/o video del laboratorio/spazio di lavoro 
‐  foto e/o video dei prodotti più rappresentativi 
‐  relazione o documenti descrittivi 

 
 
Inoltre, presa conoscenza delle condizioni esposte nel bando e, più specificatamente, degli obblighi indicati 
al punto n. 9 del bando (Obblighi dell’impresa artigiana), si impegna a partecipare alla manifestazione nel 
caso della propria ammissione. 
Dichiara di essere informato, ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che: 
- i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa ed in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; il 
relativo trattamento non richiede il consenso dell’interessato ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 196/2003; 
- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di partecipare; 
- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche nazionali e della Comunità Europea in conformità ad 
obblighi di legge; 
- potranno essere esercitati i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 
- titolare del trattamento dei dati è Regione Piemonte e Bold S.r.l.. 
 
LUOGO: 
 
 
……………………………………… 
 

Firma del legale rappresentante 
 
 
…………………………………………………. 

 
DATA: ……/……/……………… 

 
TIMBRO DELL’IMPRESA 
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ALLEGATO 3 
 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 

Modello da compilarsi da parte di impresa singola 
Allegato I 

 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n.  Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

In relazione a quanto previsto dal bando per la partecipazione a Piemonte Handmade nell’ambito di Operae 2017, 
preso atto che il costo per la partecipazione a tale manifestazione è sostenuto da Regione Piemonte con un 
beneficio economico per l’impresa che sarà quantificabile solo a conclusione della procedura di affidamento del 
servizio per la partecipazione delle imprese ad Operae 2017 e per un importo comunque non superiore a Euro 
5.997,00 (iva compresa). 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

Sezione A – Natura dell’impresa  

☐ Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese. (Per il concetto di 

controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

☐  Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle 

quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 

Imprese controllate 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

☐  Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità operativa in 

Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (aggiungere righe se necessario) 

Imprese che esercitano il controllo sull’impresa richiedente 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

Ragione sociale dell’impresa: 
_______________________ 

Codice fiscale : 
_______________________ 

Partita iva: 
_______________________ 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 

Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il ___________ 

 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

ovvero 

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a fusioni/acquisizioni o 
scissioni (In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito 
dall’impresa o ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato 
all’impresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione) 

(Aggiungere righe se necessario) 

 

Importo dell’aiuto de 
minimis 

 
Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
       

3 
       

4 
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5 
       

6 
       

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioni per la 
compilazione. 

 
Sezione C - Settori in cui opera l’impresa 

 
L’impresa dichiara di operare solo nei settori economici ammissibili a finanziamento. 
 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

In fede 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

_________________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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Modello da compilarsi da parte dell’impresa CONTROLLANTE O CONTROLLATA 

Allegato II 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 
Nome e cognome  
 

nata/o il 
 

nel Comune di 
 

Prov 
 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  Comune di residenza 

 
CAP 
 

Via  
 

n. 
 

Prov 
 

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  
Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa: 

 
Forma giuridica: 
 

Sede legale  Comune: 
 

CAP 
 

Via 
 

n. 
 

Prov 
 

Dati impresa Codice fiscale 
 

Partita IVA 
 

 

CONTROLLATA O CONTROLLANTE dell’impresa richiedente ____________________ (denominazione/ragione 
sociale/forma giuridica)  

 

In relazione a quanto previsto dal bando per la partecipazione a Piemonte Handmade nell’ambito di Operae 2017, 
preso atto che il costo per la partecipazione a tale manifestazione è sostenuto da Regione Piemonte con un 
beneficio economico per l’impresa che sarà quantificabile solo a conclusione della procedura di affidamento del 
servizio per la partecipazione delle imprese ad Operae 2017 e per un importo comunque non superiore a Euro 
5.997,00 (iva compresa). 
 

Per la concessione di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24/12/2013), 

Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione: 
- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale 
- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo 
- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca  
- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG 

 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione, 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e 
loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

 

DICHIARA 

☐ Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis»  (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente 
l’agevolazione).  

☐ Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi 

finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis» (Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa 
richiedente l’agevolazione).  

 

(Aggiungere righe se necessario) 
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Importo dell’aiuto de 
minimis 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento di 
concessione e 
data 

Reg. UE 
de 
minimis 
(Nota 1)  Concesso Effettivo 

(Nota 2) 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

1 
       

2 
  

 
   

 

3 
  

 
   

 

4 
  

 
   

 

5 
  

 
   

 

 

Nota 1. Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-
2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore 
agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
Nota 2. Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le Istruzioni per la compilazione. 
 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 
gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della 
riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica 
di un documento di identità. 

 
Luogo/data Firma legale rappresentante* 
  

___________________ 
 

*La dichiarazione è sottoscritta ed inviata congiuntamente alla fotocopia del documento di identità (D.P.R. 445/2000) e s.m.i. 
 

Informativa per il trattamento dei dati personali ex d. lgs. n.196/2003 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa che i dati sopra riportati sono 
previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale 
scopo e sono raccolti presso il Settore Artigianato. Per quanto riguarda i diritti degli interessati si fa riferimento all’art. 7 del D.lgs. 
196/2003. 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI “DE MINIMIS” 

 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio 
finanziario in corso e nei due precedenti.  

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali 
stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  

Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto 
all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, 
ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» 
si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a 
monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le 
imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”.  

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza. 

 
Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 

un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 

impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica. 
 
Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata 
(controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale 
rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Allegato II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda 
da parte dell’impresa richiedente. 

 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia 
di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere 
indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso.  

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale 
pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque 
superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo 
effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a 
saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso.  

 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio 
finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non 
coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti 
parte dell’impresa unica. 
 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli 
aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati.  
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In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o 
fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000 € in de minimis nell’anno 2010 

All’impresa B sono stati concessi 20.000 € in de minimis nell’anno 2010 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000 €. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti 
ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000 € 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso 
e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000 € 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg 1407/2013/UE) di un’impresa in due 
o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito 
all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.  

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda che, configurato 
come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa che ha effettuato l’acquisizione, se 
l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri 
come una operazione di cessione, l’impresa che ha ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al 
ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
 
Il Bando specifico prevede la concessione del contributo solo se l’impresa opera nei settori ammissibili. Pertanto l’impresa è tenuta alla 
dichiarazione. 
 

 
Sezione D: Condizioni per il cumulo 
 
Il Bando specifico non consente il cumulo degli aiuti de minimis con altri aiuti di Stato . pertanto l’impresa è tenuta alla dichiarazione di 
non aver richiesto, nè beneficiato, né che richiederà per gli  stessi costi ammissibili altri contributi pubblici di qualsiasi natura (divieto di 
cumulo). 

 

 


